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Allegato 2)
Alla Regione Piemonte
Direzione Sanità e Welfare
Settore Politiche per i bambini e le famiglie
minori e giovani, sostegno alle situazioni 
di fragilità sociale
Via Bertola, 34 - 10122 TORINO
famigliaediritti@cert.regione.piemonte.it
Oggetto:
modalità per l’accesso ai finanziamenti di cui al DPGR n. 12/R del 17.11.021.
Istanza di contributo per il sostegno ai posti di accoglienza in emergenza (protezione 1° livello)
da presentare, tramite PEC, entro le h. 15.00 del 2.12.2021
In riferimento all’oggetto:

	Il/la sottoscritto/a
	

	Nato/a il 
	

	Residenza ed indirizzo
	

	Codice fiscale
	

	In qualità di legale rappresentante di (denominazione, tipologia ed indirizzo dell’ente/organizzazione)
	

	PEC
	

	Email
	


In qualità di OPC 

…………………………………………………………………………………
CHIEDE
di poter accedere ai contributi indicati all'oggetto, 

e presenta, ai sensi delle disposizioni dell’Avviso non competititivo approvato con D.D. n.        del             , la documentazione allegata quale parte integrante della presente domanda;

DICHIARA
consapevole delle responsabilità, della decadenza da benefici e delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità in atti, richiamate dagli art. 75 e 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e s.m.i.;

che l’ IVA da applicarsi alle spese di cui alla presente istanza è un costo (barrare la casella di riferimento): 

· detraibile  

· non detraibile



· che le attività oggetto della presente domanda sono svolte nel rispetto del D.Lgs. 09/04/2008 n. 81 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

· che i beni, le attrezzature ed i servizi oggetto del finanziamento regionale saranno utilizzati esclusivamente per attività aventi luogo sul territorio della Regione Piemonte;

· che le funzioni di direzione, coordinamento e segreteria organizzativa delle attività oggetto della presente domanda sono assicurate, direttamente e senza alcuna delega, da parte dell'organismo titolare della domanda stessa.

Ai sensi del regolamento UE 679/2016, recante disposizioni sul trattamento dei dati personali, il sottoscritto autorizza la Regione Piemonte al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della sicurezza e riservatezza necessarie.

	............................, lì ...../...../..........


	TIMBRO E FIRMA

             del Legale rappresentante del soggetto richiedente *




 (*) L’autenticazione della firma dovrà essere eseguita secondo la normativa vigente. 
ALLEGA
1. istanza di contributo, redatta unicamente sul presente modello
2. modello di scheda informativa sul trattamento dei dati personali di cui all’allegato 3) del bando, compilata ed anch’essa firmata dal legale rappresentante
3. dichiarazione sostitutiva ex D.P.R. 445/2000-Tracciabilità flussi finanziari (art. 3 L.136/2010)-Allegato 4
4. eventuale: dichiarazione di non avere lavoratori dipendenti (Allegato 5);
5. copia del documento di identità del legale rappresentante dell’Ente/organizzazione.
SEZIONE 1. DATI IDENTIFICATIVI DEL SOGGETTO BENEFICIARIO
1. Estremi Bancari 
	Codice IBAN:
	

	Codice BIC
	

	Banca
	

	Indirizzo
	

	Intestatario c/c:
	


NOTA: Il beneficiario allega apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà che, come stabilito dall’art. 3 della L.136/2010, attesti che il conto corrente bancario o postale indicato è “DEDICATO”, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche, compilando l’Allegato 4.
1.2. Referente del progetto
	Nome e cognome
	

	Ente/Organizzazione di appartenenza
	

	Numero di telefono
	

	Indirizzo di posta elettronica
	


SEZIONE 2. BREVE DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI INTERESSATI DAL FINANZIAMENTO REGIONALE E DEI BENI E SERVIZI CHE SI INTENDE ACQUISTARE
(max 3 pagine/ 10.000 caratteri)

Nella descrizione, specificare i seguenti punti:

- beni ed attrezzature che si intende acquistare avvalere sul finanziamento per spese in conto capitale;

- sedi alle quali i beni attrezzature sono destinate;

- spese correnti a supporto del progetto;

-territorio sul quale si svolgeranno gli interventi volti al recupero, stoccaggio e distribuzione del cibo (esclusivamente nell’ambito della regione Piemonte);

-partner interessati all’iniziativa;

-risultati che si prevede di raggiungere attraverso gli interventi oggetto di finanziamento, in termini di potenziamento della rete di raccolta, stoccaggio e distribuzione dei beni alimentari e di raggiungimento dei beneficiari finali.
SEZIONE 3. QUADRO ECONOMICO DELL’INTERVENTO/PROGETTO (PERIODO DI VALIDITA’ DELLE SPESE: DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL LA DETERMINAZIONE DI INDIVIDUAZIONE DEI BENEFICIARI FINO AL 31.10.2022.
	DETTAGLIO VOCI DI SPESA
A
	IMPORTO TOTALE 
(COLONNA C+COLONNA D)
B
	DI CUI: A CARICO DEL FINANZIAMENTO REGIONALE
C
	DI CUI: COFINANZIAMENTO MINIMO 10% (SPECIFICARE FONTE DI FINANZIAMENTO)
D

	1. Spese in conto capitale
(specificare la tipologia di beni/attrezzature e applicazioni che si intende acquisire)
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	TOTALE 1.
	
	
	

	2. Spese correnti
(specificare le diverse voci di spesa corrente che si intende sostenere, tenuto conto delle tipologie e percentuali ammissibili)
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	TOTALE 2. 
	
	
	

	TOTALI (1.+2.)
	
	
	


Spese ammissibili:
1. spese in conto capitale: spese sostenute per l'acquisto delle seguenti attrezzature, beni, applicazioni funzionali al recupero ed alla distribuzione delle eccedenze alimentari ai fini di solidarietà:
A. Veicoli isotermici rinforzati IR certificati ATP;
B. Veicoli frigorifero certificati ATP;
C. Abbattitori di temperatura;
D. Contenitori isotermici per il trasporto di alimenti;
E. Carrelli termici portavivande;
F. Celle frigorifere, frigoriferi e congelatori;
G. Scaffalature, transpallet ed elevatori;
H. Hardware e relativi Software per la registrazione degli alimenti devoluti;
I. Attrezzature da cucina per la trasformazione degli alimenti.
2. spese correnti:
A. spese relative al personale a supporto delle azioni specifiche oggetto di finanziamento, fino ad un massimo del 60% dei fondi assegnati;
B. supporto e assistenza informatica;
C. spese per la riparazione di attrezzature e beni compresi nell’elenco sopra riportato, già di proprietà dei soggetti proponenti;
D. altre spese documentate connesse alle attività di stoccaggio e distribuzione cibo, fino ad un massimo del 10%.


